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contro il d e p u t a t o Canepa per complicità in 
reat i di d i f famazione a mezzo della s t ampa , 
e contro il d e p u t a t o B u o n a n n o per ingiurie 
e diffamazioni a mezzo della »stampa. 

Avver to pure gli onorevoli colleghi che, 
siccome venne d i s t r ibu i ta la legge ferro-
viaria, chiamiamola così, fin d 'ora SODO a -
per te le iscrizioni. 

Interrogazioni e interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni e delle interpel lanze. 
S C A L I N I , segretario, legge: 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro della mar ina se i n t enda provve-
dere efficacemente affinchè nell 'Adriat ico 
non manchino mezzi adegua t i ai bisogni 
del commercio mar i t t imo di esportazione. 

« Marcello ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro della mar ina sul doloroso f a t t o av-
venu to al Var ignano e che colpisce di gra-
vissimo lu t to il paese e la sua valorosa ar-
mata . 

« D 'Oria ». 
/ « I l so t toscr i t to chiede di interrogare il 

ministro di grazia e giustizia sulle cause 
del r i t a rdo della promozione degli udi tor i 
giudiziari ed aggiunt i giudiziari . 

« Venzi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

pres idente del Consiglio, ministro dell ' in-
t e rno ed il ministro dell ' is truzione pubblica 
per conoscere se, di f r o n t e alla generale, 
giustificata agi taz ione dei padr i di famigl ia 
di quasi t u t t i i comuni della provincia 
di Bergamo ed alle gravi difficoltà che 
vengono crea te alle Amminis t raz ioni comu-
nali per effet to della deliberazione del Con-
siglio provinciale scolastico, che, ad a n n o 
ino l t ra to , modificò i criteri, sempre p r i m a 
seguiti , per l 'appl icazione del regolamento 
del 1908 nella mater ia de l l ' insegnamento re-
ligioso nelle scuole e lementar i , non in ten-
dano emanare colla mass ima urgenza di-
sposizioni, affinchè nel corrente anno nul la 
venga innova to circa l ' insegnamento reli-
gioso nelle scuole e lementar i della provin-
cia di Bergamo, e ciò i n d i p e n d e n t e m e n t e 
dal l 'esi to dei ricorsi, contro la c i t a t a deli» 

berazione del Consiglio provinciale scola-
stico. (L'interrogante chiede la risposta per 
iscritto). 

« Paolo Bono mi ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro dei lavori pubbl ic i per conoscere 
con quali p rovvediment i in tenda ovviare 
ai gravi inconvenient i del servizio ferrovia-
rio sulle linee Pa l e rmo-Trapan i . 

« Di Stefano ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri dell ' interno e de l l ' i s t ruz ione pub-
blica per conoscere se di f r o n t e al l 'a-
gi tazione dei padr i di famiglia di un gran-
de numero di comuni della provincia di 
Bergamo ip rovoca to dalle t a rd ive dispo-
sizioni prese da quel Consiglio provinciale 
scolastico non creda di p rendere provvedi -
men t i -pe r impedire che d u r a n t e il corrente 
anno scolastico sieno po r t a t e innovazioni 
circa l ' insegnamento religioso nelle scuole 
e lementar i di quella provincia. (L'interro-
gante chiede la risposta per iscritto). 

« Benaglio ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

minis tr i dell ' interno, degli esteri e di gra-
zia e giustizia, per sapere che cosa sia s t a to 
f a t t o per assicurare alla giustizia pun i t i va 
gli au tor i dell 'assassinio di E d m o n d o Ta-
rantowiz, compiuto in E o m a , in via F ra t -
t ina, nello scorso anno. 

« Musa t t i ». 
Il so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

ministro della pubblica is truzione sulla sop-
pressione del Collegio i s t i t u i t i in Palera iJ 
per gli orfani dei maestr i . 

« Di Stefano ». 
« I l so t toscr i t to desidera interpellare il 

ministro del l ' interno per conoscere se e quali 
p rovvediment i in tenda prendere per resti-
tu i re la pubbl ica sicurezza alla ci t tà e pro-
vincia di Bologna. 

« Bacchelli ». 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni, t e s té 

lette, sa ranno inscri t te nell 'ordine delgiorno, 
t r a s m e t t e n d o ai ministri competen t i quelle 
per-le quali vien chiesta la risposta scr i t ta ; 
e così pure le interpellanze saranno iscri t te 
nel l 'ordine del giorno, qualora i ministr i 
interessat i non vi si oppongano entro il ter-
mine regolamentare . 

La seduta t e rmina alle ore 20. 


